
BRESCIA. Quando si è «con-
dannati a vincere», come dice
il coordinatore del progetto
Alberto Albertini, innovaredi-
venta una condizione sine
qua non. Ed è proprio con
questo presupposto cheAnta-
res Vision, multinazionale
bresciana leader
nei sistemi d’ispe-
zione visiva, nelle
soluzioniditraccia-
tura e nella gestio-
ne intelligente dei
dati, decide di «tor-
nare alle origini» e
dar vita ad un «In-
novation Center»
all’interno del polo tecnologi-
co Csmt di via Branze. Lo stes-
sodacui,ormaiquasiunquar-
to di secolo fa, era partita co-
me spin off.

«Oggi l’innovazione èobbli-
gatoria per tutti ma per noi lo
è in modo particolare, perché

sono i nostri clienti ed i nostri
stessi competitors a chiederci
di essere sempre al passo con
itempi»,esordisceun emozio-
nato Massimo Bonardi, ceo e
technical director di Antares
Vision, che senza esitazione
snocciola la strategia che ani-
merà la multinazionale negli
anniavenire.Valeadire, quel-
la di creare una rete di analo-
ghi incubatori di innovazione
in giro per il Paese. E non solo.

La strategia. «Questo è il pri-
motassellodi ungrande puzz-

le» prosegue ram-
mentando che,
nonessendopossi-
bile convogliare in
ununico luogotut-
ti i talenti delle
molteplicidiscipli-
ne di cui l’innova-
zione si nutre,
quella stessa inno-

vazione dovrà essere fatta di
«tanti pezzi di un medesimo
puzzle diffusi in tanti luoghi
del mondo». «Per noi è un or-
goglio essere esportatori di
tecnologiabresciananel mon-
do», gli fa eco Emidio Zorzel-
la, presidente e ceo della mul-

tinazionale di Travagliato,
che sottolinea come l’ambi-
zione sia quella di mettere a
disposizione ditutti «latecno-
logia per proteggere le perso-
ne e garantire la qualità dei
prodotti». A maggior ragione
in un momento in cui tutti ci
siamo riscoperti più fragili.

Punto di partenza. Poi prose-
gue: «Vogliamo essere porta-
tori di trasparenza e qualità».
Anche in questa logica, il «ri-
torno alle origini» chiamato
in causa durante la presenta-
zione del Innovation Center
assume al tempo stesso
l’aspetto di un punto di arrivo
e di partenza. «Abbiamo ini-
ziato con la farmaceutica ed
oggi ci muoviamo su tutta la

filiera ma guardiamo anche
oltre, all’alimentare e alla co-
smetica» continua Emidio
Zorzella per il quale l’obietti-
vo resta «raggiungere un mix
di conoscenzecon unapproc-
cio multidisciplinare», tenen-
do sempre presente che qual-
siasi sviluppo «dovrà diventa-
re un prodotto, hardware e
software, facile da usare, con-
veniente e soprattutto utile
all’utente finale».

All’interno dell’Innovation
Center di Antares Vision, 75
mq di uffici superaccessoriati
instile Google,sonogiàopera-
tivi 4 giovani ricercatori più il
responsabile Alberto Alberti-
ni ed il direttore tecnico Fran-
cesco Bazzarola, mentre si sta
lavorando ad altre new entry

in collaborazione con il Cnr.
Le aree principali di ricerca
della nuova struttura sono
nel campo della tecnologia
dell’informazione, della sen-
soristica, dell’ingegneria dei
materiali e della computer vi-
sion, intersecando competen-
ze di meccanica, elettronica,
medicina,pharma ebiotecno-
logie. Da segnalare che in
campo alimentare è già attiva
una collaborazione con due
dipartimenti dell’Università
di Brescia, quelli di Tecnolo-
giadell’Informazione edi Me-
dicina Molecolare, per lo svi-
luppo (grazie anche all’acqui-
sizione di Ft System) di un in-
novativo sensore dei corpi
estranei negli impasti alimen-
tari. //

BRESCIA. Gli ordini stagnano,
mentre la produzione stenta a
decollare. Il quadro delineato
dal Centro studi di Apindustria
Brescia nel terzo trimestre
dell’annopresentamoltichiaro-
scuro. «Nonostante i dati di lu-
glioeagostoavesseroevidenzia-
to un miglioramento, per fine
anno i segnali sono negativi -
commenta il presidente Pierlui-
gi Cordua -. Per le imprese la si-
tuazione è molto complessa e i

mercati esteri, che in passato
avevano sopperito a un merca-
to interno stagnante, in questo
momento sono anch’essi fer-
mi».

L’analisi congiunturale di
Apindustria è stata realizzata su
un campione di 100 imprese,
confrontando i dati del trime-
stre precedente. «Il terzo trime-
stre - sottolineano dall’associa-
zione di via Lippi - nega alle pmi
queichiari segnali di ripresa che
parevano accompagnare l’eco-
nomia bresciana dopo il
lockdown. I dati congiunturali,
che ogni anno scontano negati-

vamentelachiusuraestiva,subi-
scono il generale clima di incer-
tezza che frena investimenti, e
decisioni di spesa, in Italia ma
soprattutto all’estero». Gli ordi-
nitardanoadecollareelaprodu-
zione cresce per 5 intervistati su
10 ma resta ben lontana dalle
aspettative. «Preoccupazione
per i dati sull’utilizzo degli im-
pianti,marcatamentepiùconte-
nuti rispetto al passato. Stabili
gli investimenti e regge anche
l’occupazione», aggiungono da
Apindustria.

Perquantoconcerneleaspet-
tative sul prossimo periodo, nei
commenti raccolti dall’associa-
zione emerge un clima di forte
incertezza che si riflette sulle di-
namiche di mercato e di impre-
sa,accompagnatadasentimen-
ti di preoccupazione e attesa
sull’evolversi incerto della pan-
demia e delle sue ripercussioni.
Solo 2 imprese su 10 si dichiara-
no ottimiste rispetto al prossi-
mo periodo. «Temiamo un ri-
schio di liquidità per tante pmi -
chiudeCordua-eleinvitiamoal-
lamassimaattenzioneeallaveri-
fica della loro patrimonializza-
zione: ci sono strumenti per in-
tervenire e la solidità d’impresa
è quanto mai fondamentale in
questo periodo. Il rischio, altri-
menti,èchenonpocheimprese
finiscano in seria difficoltà». Il
neo presidente di Apindustria
Brescialanciaancheunappello:
«Non possiamo permetterci in
alcun modo una nuova chiusu-
rageneralizzata.Serveresponsa-
bilità da parte di tutti. Le impre-
sestannorispettandorigidipro-
tocolli di sicurezza ma serve at-
tenzionedapartediognuno». //

Il gruppo di Travagliato
crea al Csmt un incubatore
per rafforzare il suo piano
di crescita nel mondo

In via Branze
75 metri quadri
di uffici
accessoriati
in stile Google
Già operativi
4 ricercatori

Tecnologia multidisciplinare, nasce
l’Innovation Center di Antares Vision

I protagonisti.Da sinistra Emidio Zorzella, il prof. Riccardo Faglia, Massimo Bonardi e Alberto Albertini

L’inaugurazione

Angela Dessì

Dal Pirellone
Olive, aBrescia
inizia la raccolta
«Una rinascita»

Inizia la raccolta delle olive in
Lombardia e Brescia - con
2mila ettari coltivati - sarà la
prima provincia regionale ad
avviare i lavori. Lo ha annun-
ciato l’assessore regionale
all’Agricoltura Fabio Rolfi. «Il
2020 - ha aggiunto il brescia-
no - si prospetta l’anno della
rinascita. Sebbene siano solo
stime, la nostra regione passe-
rà dalle 123 tonnellate del
2019 alle 2.248 tonnellate sti-
mateperquest’anno». Rolfi in-
fine ha evidenziato che il Pia-
no Lombardia «prevede inve-
stimenti anche per i frantoi
pubblici del Sebino, uno nuo-
vo a Marone e il restyling di
quello di Montisola». E la Re-
gione mette a disposizione dei
produttori anche 60.000 euro
per assistenza di carattere tec-
nico.

Nomine
PaoloZanetti
nuovo leader
di Assolatte

Il nuovo presidente di Assolat-
te, l’associazione che rappre-
senta leimprese del settore lat-
tiero-caseario, è il bergama-
scoPaolo Zanetti. L’imprendi-
tore orobico, 45 anni, che ri-
marrà in carica per il triennio
2020/2022, succede al brescia-
no Giuseppe Ambrosi. «Le sfi-
de che abbiamo davanti come
imprenditori e come associa-
zione- ha detto il neopresiden-
te- non sarannocerto facili. Vi-
viamo cambiamenti epocali,
che la pandemia ha probabil-
mente accelerato. Il futuro è
incerto e difficilmente preve-
dibile».

Il neopresidente.Pierluigi Cordua è alla guida di Apindustria Brescia

Apindustria:
terzo trimestre
sotto le attese

Congiunturale
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AGI Economia Pubblicato: 15/10/2020 16:39  (AGI) - Brescia, 15 ott. - Terzo trimestre in frenata e 

sotto le aspettative. A dirlo è l'analisi congiunturale realizzata dal Centro Studi Apindustria su un 

campione di 100 imprese rappresentative. L'analisi dei dati si sviluppa dal confronto dei dati del 

trimestre in esame rispetto al trimestre precedente. «Il terzo trimestre - sottolinea il report -nega 

alle PMI quei chiari segnali di ripresa che parevano accompagnare l’economia bresciana dopo 

il lockdown. I dati congiunturali, che ogni anno scontano negativamente la chiusura estiva, 

subiscono il generale clima di incertezza che frena investimenti, e decisioni di spesa, in Italia ma 

soprattutto all’estero». Il report osserva che gli ordini tardano a decollare e, a cascata, la 

produzione (che cresce per 5 intervistati su 10 ma resta ben lontana dalle aspettative) ed il 

fatturato. Preoccupazione per i dati sull'utilizzo degli impianti, marcatamente più contenuti 

rispetto al passato. Stabili gli investimenti, regge anche l'occupazione. In questa fase complessa 

sembrerebbe proprio l'Italia a offrire le maggiori opportunità di ripresa rispetto ai rapporti con 

l'estero. «Gli ordinativi provenienti da oltralpe sono ben al di sotto dei livelli pre-pandemici e da 

tempo non sostengono davvero le nostre imprese nel superare le difficoltà di questo 2020», si 

legge nel report 
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